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MEINUNG

Winterlich verschneit präsentiert sich die Kirche in Lü, der dritthöchstgelegenen politischen Ortschaft der Schweiz. Bild Lucas Pitsch
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Convivenza

Flavio Cotti e l’italiano in Svizzera
Una colonna di

Luigi Menghini*

Ametà dicembre è giunta la notizia del-
la morte di Flavio Cotti,membro del
Consiglio federale tra il 1987 e il 1999.

Non è mia intenzione tesserne un panegiri-
co, anche perché altre voci più autorevoli lo
hanno fatto nelle scorse settimane.Mi preme
invece sottolineare quale importanza abbia
avuto per la minoranza di lingua italiana in
Svizzera avere un proprio rappresentante
in seno all’organo più alto delle istituzioni
e quanto sia fondamentale avere personalità
che provengano dalle diverse parti della Sviz-
zera per poter concretizzare aspetti che altri-
menti rimangono scritti sulle carte (Costitu-
zione, leggi, ordinanze…),ma non vengono
poi messe in pratica.

Ma andiamo con ordine. Lo farò appoggi-
andomi anche su una lettura particolarmen-
te interessante, pubblicata qualche anno fa,
«Anche in italiano! 100 anni di lingua italiana
nella cultura politica svizzera» di Verio Pini,
in cui il ruolo del consigliere federale Cotti

in diverse scelte a favore del plurilinguismo
elvetico emerge con chiarezza.

L’esclamazione presente nel titolo del
libro rivendica e sollecita al contempo ciò
– una critica e un invito – che gli italofoni
svizzeri, compresi quelli del Grigioni, spesso
rivolgono a chi, nella politica e nell’ammini-
strazione pubblica, si limita ad esprimersi
nella lingua dominante.Molto più spesso, a
dire il vero, la sollecitazione si annulla prima
di essere espressa, in moda da evitare sbuffa-
te o alzate d’occhi al cielo in segno di fastidio.

È negli anni ’90 del secolo scorso, quindi
negli anni in cui Flavio Cotti siede in Con-
siglio federale, che si crea finalmente una
struttura amministrativa solida e duratura
a sostegno del plurilinguismo istituzionale
svizzero. Con la decisione del Consiglio fede-
rale del 4 settembre 1991 Cotti ottiene infatti
la parificazione completa dell’italiano alle altre
due lingue ufficiali della Confederazione, da
cui segue nel mese successivo la creazione
di un segretariato di lingua italiana presso
la Cancelleria. Tutti i documenti trasmessi
all’esterno dell’amministrazione saranno
tradotti anche in italiano, e così in quegli
anni il servizio di traduzione in questa lin-
gua raddoppierà le proprie forze.

In quello stesso decennio lo straordinario
salto qualitativo dato da questi impulsi tra-

sforma la presenza dell’italiano a livello
federale; con la creazione del Centro delle
pubblicazioni ufficiali l’italiano riceve visi-
bilità costante – in simmetria funzionale
con le altre due lingue ufficiali – durante le
molteplici fasi di preparazione dei testi legi-
slativi. Anche altre iniziative sono state por-
tate da Flavio Cotti a buon punto. A molti
anni di distanza vale la pena richiamarne
l’importanza e porre in risalto questo note-
vole profilo tra i politici svizzeri e questa in-
cisiva personalità nella politica linguistica
federale. Di questo retaggio conserviamo
ancora oggi un’eredità ragguardevole, che
ci dovrebbe far riflettere sulla strada da im-
boccare nella politica linguistica del nostro
Cantone in un prossimo futuro.

* Luigi Menghini, dopo la patente magistrale grigione, si è
laureato in Lettere a Losanna.Ha insegnato per quattro
anni nella scuola secondaria; dal 2005 è docente di lin-
gua italiana presso l’Alta Scuola Pedagogica di Coira.
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Tageskommentar

Denn sie
haben Einfluss
von Fadrina Hofmann
Redaktorin

Wenn Andri Ragettli in pinker Badehose von
einem Hausdach in tiefsten Puderzucker-
schnee springt, schauen ihm auf Instag-

ram 64000 Follower zu.Nach kurzer Zeit hat er über
500 Kommentare auf diesen Post, sie kommen aus
den USA oder aus Finnland.Wieder einmal kann
der Freestyle-Skier mit seinen verrückten Aktionen
seine Heimat in ein gutes Licht rücken. Ragettli, der
achtfache Weltcupsieger, hat insgesamt über 481000
Follower. Bei vielen seiner Posts sind auch Bündner
Feriendestinationen vermerkt: Laax, Flims,
St.Moritz. Klar stellt Ragettli auf Instagram seine
Person und den Sport in den Vordergrund, ganz
nebenbei ist er allerdings ein grossartiger Botschaf-
ter für Graubünden. Ragettli ist als Spitzensportler
auch Influencer.Und wie der Name es bereits sagt,
er beeinflusst damit seine vielen Fans.Der Freestyle-
Skier erreicht mit seinen Posts vor allem ein junges
Zielpublikum – die Wintersportler der Zukunft also.
Immer mehr Ferienregionen setzen auf sogenannte
«Brand Ambassadors», die gleichzeitig Influencer
sind und Social-Media-Accounts betreiben. Posten
solche Botschafter dann ein Bild von einem beson-
ders schönen Ort,wird aus dem Ort schnell einmal
ein touristischer Hotspot. Im vergangenen Sommer
war dieser Effekt eindrücklich am Caumasee zu
beobachten.Aktuell scheint der Eisweg am Stazer-
see der grosse Instagram-Renner zu sein. Erfolgrei-
che Influencer haben dank dem Schneeballsystem
eine enorme Reichweite. Die klassische Werbung
kann damit nicht mehr mithalten.

Ragettli ist einer jener Influencer, der unabhängig
von seinem Auftritt auf Social Media beachtliche
Leistungen vorzuweisen hat, deswegen ist er auch
glaubwürdig. Es sind solche Influencer,welche für
Tourismusdestinationen interessant werden.Die
Regionen müssen dann nur noch dafür sorgen, dass
das Erlebnis auch den von den Influencern geschür-
ten Erwartungen entspricht. Bericht Seite 3


